
Domenica delle Palme 
San Sebastiano ore 9:00 dal garage Beddini (don Gigi) 
San Giovanni ore10:00 da Sala Crisanti (Toni e don Gigi) 
Belfiore ore 10:00 dal monumento (p. Claudio) 
Pieve ore 10:00 da Casa Meloni (p. Giuliano) 
Vescia ore 11:00 da Scanzano ( p. Claudio) 
Capodacqua ore 11:00 da Casa Serena 
(Antonio e p. Giuliano) 

 
Giovedì Santo in Coena Domini 

Pieve  ore 18:00 p. Claudio 
Capodacqua  ore 21:00 don Gigi 
San Giovanni  ore 18:00 don Gigi 
Vescia  ore  21:00 p. Claudio 
Belfiore ore 21:00 p. Giuliano 
 

Venerdì  Santo Liturgia della Passione 
Seggio: dalle ore 11.00 alle ore 12.00 ora di preghiera 
Casa Serena  Via Crucis ore 15:00  Toni 
Belfiore ore 15:00 liturgia della croce. 
    20:30  Via crucis. P. Giuliano 
Pieve  ore  18:00 p. Claudio 
Capodacqua  ore  21:00 don Gigi 
San Giovanni ore 18:00 don Gigi 
Vescia  ore 21:00 p. Claudio 
 

Sabato  Santo  notte Pasqua di Risurrezione 
Pieve  ore 21:00 Claudio 
Capodacqua  ore  21:00 don Gigi 
San Giovanni  ore 23:30  (1 BATTESIMO) don Gigi 
Vescia  ore  23:30 p. Claudio 
Belfiore 21.00 p. Giuliano 
 

Domenica di Resurrezione  festivo 
Don Gigi San Sebastiano e San Giovanni 
p. Claudio  a Vescia  e Belfiore 
p. Giuliano  a Pieve e Capodacqua 
Casa Serena   ore 16:30  p. Giuliano. 
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Sabato Santo 

benedizione pizze 
 

Don Gigi 
Afrile ore 14:00  
Fondi ore 14:45 

Cavallara ore 15:15 
Seggio ore 15:45 
Pisenti ore 16:00 

Collelungo ore 16:30 
Pieve ore  17.00  

 
Padre Claudio 

San Sebastiano ore 16:00  
San Giovanni  ore 17:00   

Vescia  ore  18:00 
Capannaccio  ore 18:30 

 
Toni 

Cent.  Scalabrini ore 17:00 
 
Padre Giuliano 

San Vittore  ore  14:00   
Ravignano ore 15:00  

Liè ore 16:00 
Belfiore ore 17:00 Chiesa   

Foglio interparrocchiale 

40 ore  
CPD dalle ore 10 alle 16   lunedì, 

martedì (merc fino ore 15.00)  Toni 
 PVF  Lunedì e martedì dalle 16.00 

alle 17.30.  don Gigi 
BLF  Lunedì e martedì dalle 16.00 

alle 18.00 p. Giuliano 
VSC Lunedì martedì e mercoledì  

dalle 10  alle 12 e  dalle 21  alle 23  
p. Claudio. 



della vita in sé, ma anche del 
mistero, quasi della sacralità.  

Già al tempo del paganesimo 
in alcune credenze, il Cielo e 
la Terra erano ritenuti due 
metà dello stesso uovo, e le 
uova erano il simbolo del ri-
torno alla vita. Gli uccelli in-
fatti si preparavano il nido e 
lo utilizzavano per le uova: a 
quel punto tutti sapevano che 
l’inverno ed il freddo erano 
ormai passati. 

Le uova, associate alla prima-
vera per secoli, con l’avvento 
del Cristianesimo divennero 
simbolo della rinascita non 
della natura ma dell’uomo 
stesso, della resurrezione del 
Cristo: come un pulcino esce 
dall’uovo, oggetto a prima vi-

L’uovo rappresenta la Pa-
squa nel mondo intero: 
c’è quello dipinto, inta-
gliato, di cioccolato, di 
terracotta e di carta pe-
sta. 

Ma mentre le uova  di 
cartone o di cioccolato so-
no di origine recente, 
quelle vere, colorate o do-
rate hanno un’origine ra-
dicata nel lontano passa-
to.  

Le uova, infatti, forse per 
la loro forma e sostanza 
molto particolare, hanno 
sempre rivestito un ruolo 
unico, quello del simbolo 

sta inerte, così Cristo uscì vivo 
dalla sua tomba. 

Nella simbologia, le uova colo-
rate con colori brillanti rap-
presentano i colori della pri-
mavera e la luce del sole. 
Quelle colorate di rosso scuro 
sono invece simbolo del san-
gue del Cristo. 

La Pasqua è aspettare che ci 
venga regalato l’uovo di cioc-
colato o la Resurrezione di 
Cristo Gesù? 

 

Auguri di una serena Pasqua 
di Resurrezione!  
    
   Elisabetta 

L’UOVO DI PASQUA 

Pagina 2 

Un illustre ospite in visita alla Unità pastorale della ‘Valle del Topino’. 
                                    -  Il giorno 15 febbraio, Giuseppe Angelucci, su richiesta di P. Giuliano, andò ad ac-
cogliere alla stazione di Foligno Mons. Joseph Kimu, un sacerdote della Diocesi di Mangochi (Malawi-
Africa),ex-Vicario Generale, Rettore del Seminario Maggiore della medesima Diocesi, e da lunghi anni 
grande amico di p. Giuliano: al momento sta completando la tesi di laurea in teologia alla Gregoriana a Ro-
ma.  P.Joseph - come preferisce essere chiamato lui - è un uomo sulla cinquantina, robusto, simpatico, mol-
to sorridente...e molto intelligente. Al suo arrivo, Venerdì sera, come prima cosa visitò la Parrocchia di 
Belfiore, dove si stava iniziando la Via Crucis. Mancando un chierichetto, lui stesso prese e portò la cro-
ce,in mezzo a due Signore che leggevano la narrazione della via crucis…Poi, in sacrestia celebrò, assieme a 
p. Giuliano la Santa Messa lasciando anche un bel messaggio alle 15 persone presenti. Infine incontro e 
cena con la Comunità Stimmatina. 
                                   -  Il  giorno 16 febbraio, sabato, in mattinata P. Joseph fu gentilmente accolto  dal 
Vescovo e dal Vicario Generale, mons. Bertini, che con evidente gioia disse di conoscere la Diocesi di 
Mangochi , che lui visitò a suo tempo quando Mons. Buoncristiani era segretario di Nunziatura in Zambia e 
Malawi. Visitammo poi la Cattedrale di San Feliciano e la città e poi...su a Capodacqua per una vista al 
diacono Toni Antonelli, responsabile del gruppo Missionario dell'Unità Pastorale... e quì il discorso sull'A-
frica si fece molto 'caldo'... Al pomeriggio S. Messa a Casa Serena con i nostri simpatici anziani...per con-
cludere la serata a Ravignano con Messa alle ore 18:00 e un simpatico cenone per tutti. L’offerta della 
Messa per p.Joseph fu di € 42,00. 
                                  -  Il  giorno  17 febbraio, domenica, alle 10:00 la Comunità parrocchiale di Pievefano-
nica  lo  accolse  molto  bene  e  all’offertorio per le sue Missioni raccolsero € 133,15. Di lì andammo a 
Capodacqua: grandi saluti prima della Messa e soprattutto dopo la Messa, con molto interesse per il Mala-
wi data la presenza di alcuni ospiti di Perugia e di Roma che erano a conoscenza di un progetto per la Dio-
cesi di Zomba (Malawi). Anche qui le offerte raccolte durante la Messa (€ 282,32) furono consegnate  a  p. 
Josph  Kimu  per i suoi asili (con circa 1200 bambini). Al pomeriggio p. Giuliano accompagnò l’illustre 
ospite per una vista ad Assisi, all’Eremo delle carceri, a san Damiano e a Santa Maria degli Angeli, per 
concludere la serata all’Auditorium di Foligno con il bel Concerto della filarmonica di Belfiore, che 
p.Joseph, anche se tra un pisolino e l’altro, apprezzò moltissimo. - Una  pizza con la  Comunità  Stimmati-
na  di Vescia chiuse la serata. Il mattino dopo, 18 febbraio, ritorno a Roma. “GRAZIE=Zikomo Mons. Ki-
mu per la tua visita !”                           p. Giuliano 
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Gita di UP 

Aquila e San Gabriele dell’Addolorata 

Domenica 18 maggio 2008 

Adesioni entro il 15 aprile € 13,00 - pranzo al sacco. 

Fr. Adriano 02.311589    349.0554299 

Luis        0742. 311489    334.3375332 

VITA  di  SAN  GASPARE  BERTONI,  
Fondatore  degli  STIMMATINI  (parte 1a) 

  

San  GASPARE  BERTONI  nacque  a  Verona,  il 9 ottobre 1777; 

 ebbe una fanciullezza serena, anche se segnata da alcuni drammi  familiari: la morte della sua unica 
sorellina Matilde, e la separazione dei genitori. Gaspare, discepolo dei Gesuiti, crebbe  e fu educato 
presso le scuole di S. Sebastiano, divenute comunali dopo la soppressione dei Gesuiti. Pio com'era, su 
consiglio del suo parroco, entrò in Seminario e il 20 Settembre del 1800 veniva ordinato sacerdote, 
non ancora compiuti i 23 anni. Prete entusiasta e ben preparato,si dedicò con zelo e competenza da 
vero 'Apostolo dei giovani', all'educazione dei fanciulli e ragazzi (con gli Oratori Mariani e con la 
scuola 'Stimmate' tutt'oggi operante a Verona ), alla predicazione al popolo ('Missionario Aposto-
lico')e alla formazione dei seminaristi e del clero. All'età di 35 anni fu colpito da febbre"miliare" che 
lo portò vicino alla morte. Si riebbe quasi per miracolo, ma rimase per i restanti anni della sua vita 
sempre debole di salute, dando grande esempio di pazienza (22 anni di sofferenze..con più di 200 operazioni 
chirurgiche alla gamba destra!), con un eroico e fiducioso abbandono nelle mani di Dio (spiritualità del 
'santo abbandono').Sul letto dei dolori divenne uomo di consiglio per innumerevoli persone della 
città che accorrevano a lui, da vescovi a sacerdoti, a Fondatori di ordini religiosi o semplici cristiani. 
- Il  4  Novembre  1816  diede inizio alla famiglia  religiosa degli Stimmatini…che sotto la sua guida e 
il suo esempio, continuarono e ancor oggi continuano in diverse parti del mondo,e anche nella nostra 
Valle,  ogni tipo di apostolato e ministero da lui iniziato, secondo il suo carisma. 

Padre Gaspare Bertoni morì santamente il 12 giugno 1853 all'età di 75 anni.  

Quandò spirò, in tutta la città di Verona suonarono le campane e ad una sola voce la gente diceva  

" E' morto un santo!...E' morto un santo !" 

Fu dichiarato"BEATO"dal Papa Paolo VI  e "SANTO"da Giovanni Paolo II -il 1°-11-1989. (continua)  

I Religiosi che lavorano assieme a don Gigi nell'Unità Pastorale 'Valle del 
Topino' -  P. Claudio - Fratel Adriano -P.Riccardo e ora P.Giuliano - sono  
figli  spirituali  di  S A N  G A S P A R E   B E R T O N I  (1777–1853) …
grande sconosciuto in mezzo a noi !  Dal numero di marzo fino a Giugno -  quando celebre-
remo - per la prima volta tra noi- la festa di S. Gaspare, abbiamo pensato bene di far-
velo conoscere un pochino! 



Messe del mese a San Giovanni 
1– Legataria 
2– Mario e Gino 
4– Giuseppe 
6– Natale 
7– Deff Vito, Pierina e Ginetto 
8– Costantino 
9– fam Gagliardi 
11– Cesare 
13– Riccardo 
14– Domenico, Patrizia, Sante, Rita, Enrico e Giulia. 
15– Luisa 
16– Domenica delle Palme (Amalia e Domenico) 
18– Giuseppe, Santa e Bruno 
20– Sergio e Fausto 
22– VEGLIA PASQUALE 
23– Rita, Anselmo, Carlo, Antonio e Atonia 
25– Annunziata, Domenico, Maria e Angelo 
27– Domenica 
29– Per i non credenti (spostata dal 18 marzo) 
30– Famiglia Baroni, Mario e Gino 

Messe del mese a Vescia  

1 .  Ersilia e Domenico, Ezio e Assunta 
4 .  Capannaccio 
5 .  Francesco e Lucia 
6 .  Primo 
7 .  Giuseppe e Donatella, Fiore e Maria, Rosa 
8 .  Alberto 
11 . Mario, 30° Natalina 
12 . Angelo e Maria 
13 . Umberto 
14 . Francesca, Romolo e Rita, Angela, Fam. Tega 
15 . Edoardo e Maria 
18 . Giuseppe e Giuseppina 
19 . Non c’è Messa (Crismale in Cattedrale) 
22 . Veglia Pasquale 23,30: Augusto 
25 . Francesco e Mirco, Gabriella e Teresa, 30° 
Romolo 
26 . Fam. Mancinelli 
27. Angelo 
28 . Amedeo e Claudio, Giuseppe e Giulia, Salvatore 
29 . Fam. Marconi 

Messe del mese a Pieve 
2  Maria, Enrica, Angelo e Bruno;  Gina 
6  Pensiero, Elisa e Natale 
9  Felicetta, Eva e Luigi; Nello, Decio, 
Luisa e Anita 
13 Mauro 
16  Vincenza e Augusto 
20  Silvio e Nazareno 
22  VEGLIA PASQUALE (V orari setti-
mana Santa) 
27 Coniugi Mazzoni 
30 Eugenio e Artaserta 

Messe del mese a Capodacqua 
2 Angela, Amleto, Oliva e Bernardino 
5 Messa a Seggio 
9 Giacinto e Rosa;  Omero 
12 Amelio e Verio 
16  Domenica delle Palme Giuseppe ed 
Enrico;   Antonio 
19 Niccolina ed Elvira -Messa alle 19.00 
22 VEGLIA PASQUALE (v orari setti-
mana Santa) 
23 Domenica di Pasqua 
26 libera 
30 libera 

Messe del mese a Belfiore 
 

Sab. 1 –    Def.Agata ed Emilio 
Dom.2-     Def.Clementina e Marietta 
Mart.4-    Non c’è Messa 
Ven. 7-     Def.-Ugo-Antonio-Francesco 
Sab.8-       Def. Marina-Giuseppina-Dino 
Mar.11-   Def.Nello 
Ven.14-    Def.Benigna – Nazzareno 
Sab.15     
……….libero……………………… 
Dom.16-  Def. Bernardino-Maria 
Mar.18-   Def.Giuseppina 
Ven.21-    Non c’è Messa 
Sab.22-    Def. Alviero 
Mar.25-   Def. Angelo 
Ven.28-    Def. Maddalena-Primo-Terzo 
Sab. 29-   Def.Edmondo-Orazio-Maria-
Antonio 
Dom.30-  Def.Maria-Golfiero 


